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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: Accordo Quadro inerente i lavori di efficientamento energetico, manutenzione ordinaria

e straordinaria edile e impiantistica, il ripristino degli alloggi del patrimonio edilizio di
proprietà o in gestione ad ACER Ravenna - 2023/2026

Importo presunto dei Lavori: 12´000´000,00 euro
Entità presunta del lavoro: 17802 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/01/2023
Data fine lavori (presunta): 31/12/2026
Durata in giorni (presunta): 1461

Dati del CANTIERE:

Città:  Provincia di RAVENNA
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA della Provincia di Ravenna
Indirizzo: Viale Farini, 26
CAP: 48121
Città: Ravenna (RA)
Telefono / Fax: 0544 210111     0544 34146

nella Persona di:

Nome e Cognome: Lina Taddei
Qualifica: Presidente
Indirizzo: Viale Farini, 26
CAP: 48121
Città: Ravenna (RA)
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RESPONSABILI

Progettista:

------------- INTERNO ALL'IMPRESA AFFIDATARIA IN ATTESA DI NOMINANome e Cognome:
---------------------

  

       

  

Daniela PellegriniNome e Cognome:
IngegnareQualifica:
Viale Farini 26Indirizzo:
480121CAP:

Città Ravenna (RA):
0544-210143Telefono / Fax:
danielapellegrini@acerravenna.itIndirizzo e-mail:

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione GENERALE:

Filippo MolinariNome e Cognome:
IngegnereQualifica:
Via Enrico Caruso, 3Indirizzo:
41122CAP:

Città Modena (MO):
059 254873     -Telefono / Fax:
fmolinari@aess-modena.itIndirizzo e-mail:
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Direttore  dei  Lavori:

Nome  e  Cognome:  -------------  IN  ATTESA  DI  NOMINA  ---------------------

Responsabile  Unico del Procedimento:

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione SPECIFICO DEL SINGOLO 
CANTIERE:

Nome e Cognome:  ------------- IN ATTESA DI NOMINA ---------------------

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome:  ------------- IN ATTESA DI NOMINA ---------------------



IMPRESE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: OPERE EDILI

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: IMPIANTI ELETTRICI

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: IMPIANTI TECNOLOGICI

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: FABBRO

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: IMBIANCHINO

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: FALEGNAME

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: LATTONIERE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: PAVIMENTISTA

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: SERRAMENTISTA

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
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Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: PONTEGGIATORE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: INTONACATORE

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: CAPPOTTISTA

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria
Ragione sociale:  ------ IN ATTESA DI AGGIUDICAZIONE ----------
Tipologia Lavori: ASCENSORISTA
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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Gen.

CSP/

        Lina Taddei         



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

L'area di cantiere varia a seconda del tipo di lavoro e dell'ubicazione del fabbricato. Gli interventi
possono essere localizzati in un qualsiasi alloggio o fabbricato compreso nel patrimonio
immobiliare affidato in gestione ad ACER Ravenna. La consistenza degli immobili affidati in gestione ad
ACER Ravenna è riportata nell’Allegato “Elenco immobili” al Capitolato Speciale dell'Accordo Quadro per

"Lavori di manutenzione degli immobili in gestione ad ACER Ravenna" di cui questo documento ne è
parte integrante.

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si dovranno eseguire opere di riparazione, rinnovamento e
sostituzione delle finiture degli edifici (ad es. isolamenti termici a cappotto, sostituzione serramenti,
installazione schermature, rifacimento coperture, adozione di materiali “cool”, etc…), opere necessarie ad
integrare, riqualificare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti nonché  eseguire gli
interventi, anche di carattere innovativo e volti al risparmio energetico, di natura edilizia ed impiantistica
finalizzati ad adeguare all’uso corrente e alle normative vigenti l’edificio e le singole unità immobiliari (ad
es. installazione impianti fotovoltaici, solari termici, generatori di calore a condensazione, a sistema ibrido,
etc…).

Le attività oggetto di Accordo Quadro dovranno essere eseguite generalmente in immobili non
locati e occasionalmente in immobili abitati e relative parti comuni.

La redazione del presente documento è effettuata in una fase del tutto preliminare e non
progettuale dove non si conoscono ne il numero ne le caratteristiche degli interventi che
dovranno essere realizzati (luogo, specificità del cantiere, tipologia di opere necessarie, imprese
coinvolte, etc...).
Pertanto, non essendo possibile conoscere ed analizzare gli aspetti di ogni singolo cantiere
come richiesto al punto 2.1.1 del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. con
relativa valutazione delle particolarità di ogni singolo intervento come richiesto al punto 2.1.2
del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., si rimanda l'attività di integrazione,
modifica e adattamento del presente documento al Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Progettazione incaricato dal Committente per ogni singolo cantiere, ogni qualvolta ve ne sia la
necessità secondo quanto indicato all'art. 90 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
Principalmente verranno eseguiti interventi edili/impiantistici.

Le principali tipologie di intervento possono sommariamente essere distinte:
· opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici (ad es. isolamenti termici a

cappotto, sostituzione serramenti, installazione schermature, rifacimento coperture, adozione di
materiali “cool”, etc…);

· opere necessarie ad integrare, riqualificare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
· interventi, anche di carattere innovativo, volti al risparmio energetico, di natura edilizia ed impiantistica

finalizzati ad adeguare all’uso corrente e alle normative vigenti l’edificio e le singole unità immobiliari (ad
es. installazione impianti fotovoltaici, solari termici, generatori di calore a condensazione, a sistema
ibrido, etc…);

Possono essere eseguiti interventi all'interno delle centrali termiche condominiali ed agli impianti
di sollevamento (ad esempio ascensori).

Per lo svolgimento delle attività di cantiere si forniscono le seguenti Prescrizioni e procedure:
verificare l'eventuale presenza di linee elettriche e linee telefoniche interferenti con le lavorazioni
per le quali si dovrà prestare la massima attenzione; l'impresa dovrà verificare la protezione della
linea elettrica ed eventualmente provvedere a fare eseguire la protezione della linea elettrica
aerea presente prima dell'inizio dei lavori;

Per la delimitazione del cantiere e segnaletica:
si prescrive all'impresa la realizzazione di recinzioni e predisporre idonea segnaletica di cantiere
(eventualmente anche notturna);

Nel caso gli occupanti delle unità immobiliari richiedano di mantenere la possibilità di accedere a
parti dell'immobile, si dovrà verificare tale possibilità, escludendo gli eventuali periodi in
corrispondenza delle fasi critiche di cantiere, e prescrivendo prescrizioni quali:
· sui parapetti siano montati idonei fermi al piede;
· sui parapetti siano montate reti contro la caduta di materiale dall'alto;
· installazione di mantovane;
· varie ed eventuali a seconda delle attività di cantiere;

Essendo possibile la presenza di pavimentazioni o altri elementi contenenti amianto o cemento
amianto l’impresa esecutrice predisporrà specifico Piano di Lavoro per la rimozione di materiale
contenete amianto in matrice compatta (art. 256 D. Lgs. 81/2008) con comunicazione agli enti
competenti della data di inizio lavori. Le attività di smontaggio e smaltimento eternit si potranno
svolgere solo dopo l'approvazione del piano di smaltimento eternit da parte AUSL; le procedure
per lo smaltimento dell’eternit o materiale contenente amianto dovranno essere contenute e
integrate nel POS specifico dell’azienda esecutrice;

La redazione del presente documento è effettuata in una fase del tutto preliminare e non
progettuale dove non si conoscono ne il numero ne le caratteristiche degli interventi che
dovranno essere realizzati (luogo, specificità del cantiere, tipologia di opere necessarie, imprese
coinvolte, etc...).
Pertanto, non essendo possibile conoscere ed analizzare gli aspetti di ogni singolo cantiere
come richiesto al punto 2.1.1 del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. con
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relativa valutazione delle particolarità di ogni singolo intervento come richiesto al punto 2.1.2
del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., si rimanda l'attività di integrazione,
modifica e adattamento del presente documento al Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Progettazione incaricato dal Committente per ogni singolo cantiere, ogni qualvolta ve ne sia la
necessità secondo quanto indicato all'art. 90 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.
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AREA DEL CANTIERE
L'area di cantiere varia a seconda del tipo di lavoro e dell'ubicazione del fabbricato.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
Gli interventi possono essere localizzati in un qualsiasi alloggio o fabbricato compreso nel
patrimonio immobiliare affidato in gestione ad ACER Ravenna. La consistenza degli immobili
affidati in gestione ad ACER Ravenna è riportata nell’Allegato “Elenco immobili” al Capitolato
Speciale dell'Accordo Quadro per "Lavori di manutenzione degli immobili in gestione ad ACER
Ravenna" di cui questo documento ne è parte integrante.

Il contesto in cui si opera è quindi vario.

Gli interventi possono essere svolti sia all'interno sia all'esterno e possono riguardare i singoli
alloggi o le parti comuni dei fabbricati.

Deve essere comunque tenuto in considerazione, ai fini della sicurezza, che gli interventi possono
essere eseguiti con alloggi abitati o su fabbricati in cui deve essere garantita l'accessibilità e
fruizione da parte dei residenti e dei visitatatori, se richiesto.

La redazione del presente documento è effettuata in una fase del tutto preliminare e non
progettuale dove non si conoscono ne il numero ne le caratteristiche degli interventi che
dovranno essere realizzati (luogo, specificità del cantiere, tipologia di opere necessarie, imprese
coinvolte, etc...). Ne consegue che il layout di cantiere deve essere redatto dal Coordinatore per
la Sicurezza in fase di Progettazione incaricato dal Committente per ogni singolo cantiere (ove
necessario) prima dell'inizio dei lavori.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE

La cautela da tenere in ogni momento è riferita alla presenza di eventuali attività

produttive, con passaggi di mezzi e persone.

Occorre delimitare bene l'area di cantiere al fine di evitare interferenze fra l'attività di

cantiere e le eventuali attività legate alla zona produttiva del cantiere
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA
CIRCOSTANTE

Nelle zone di confine con aree dove è possibile il  passaggio o la presenza di persone

verranno installati gli opportuni mezzi provvisionali per evitare la caduta di materiali e

qualsiasi altra interferenza delle attività di cantiere con le persone estranee all'attività di

cantiere stessa.

La propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature adeguate.

Inoltre prima dell'uso di utensili particolarmente rumorosi, verrà dato preavviso alle

persone che si trovano negli uffici e/o nelle abitazioni limitrofe. In caso di pioggia e in

presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono dal cantiere alla via pubblica

laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede stradale.

Per impedire l'accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone del cantiere, si

dovranno adottare opportuni provvedimenti quali segnalazioni, delimitazioni scritte e

cartelli ricordanti il divieto di accesso ed i rischi qui presenti. Tali accorgimenti

dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili.

Le zone di lavoro del cantiere, quelle di stoccaggio dei materiali e manufatti e quelle di

deposito-sosta dei mezzi meccanici dovranno essere delimitate da una robusta e

duratura recinzione.

Gli elementi costituenti la recinzione su spazio pubblico dovranno essere segnalati con

delle sbarre rosse e bianche inclinate di circa 45° e dipinte o applicate in modo da

risultare ben visibili ed identificabili da terzi. Durante le ore notturne l'ingombro di

questi dovrà risultare visibile per mezzo di opportuna illuminazione sussidiaria.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
Gli interventi che possono essere influenzati dalle caratteristiche idrogiologiche sono assai
limitati. All'occorrenza, le caratteristiche idro-geologiche del terreno e le relative misure di
sicurezza da adottare, dovranno essere valutate dal CSP del cantiere specifico/CSE.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
GENERALITÀ
Anche  nell’organizzazione  del  cantiere  le  linee  guida  regionali  introducono  concetti
applicativi volti alla tutela della salute dei lavoratori ed indicano che per ridurre i rischi per  la
sicurezza,  con  l'aiuto  di  tavole  e  disegni  tecnici,  va  indicata  la  disposizione  di una serie di
elementi di cui a seguito si propone un elenco indicativo:
· recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni;
· dislocazione dei servizi igienico assistenziali;
· viabilità principale del cantiere per mezzi e operai e relative areedi parcheggio per gli addetti;
· impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua e gas;
· dislocazione degli impianti fissi di cantiere;
· dislocazione delle zone di carico - scarico;
· individuazione delle zone di deposito attrezzature e stoccaggio materiali;
· Individuazione delle zone e dei contenitori di raccolta dei rifiuti di cantiere.

Per ogni elemento di questa analisi andranno indicate:
· l'ubicazione delle opere necessarie;
· la cronologia per la realizzazione;
· i soggetti incaricati contrattualmente di realizzarle.

La redazione del presente documento è effettuata in una fase del tutto preliminare e non
progettuale dove non si conoscono ne il numero ne le caratteristiche degli interventi che
dovranno essere realizzati (luogo, specificità del cantiere, tipologia di opere necessarie, imprese
coinvolte, etc...).
Pertanto, non essendo possibile conoscere ed analizzare gli aspetti di ogni singolo cantiere
come richiesto al punto 2.1.1 del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. con
relativa valutazione delle particolarità di ogni singolo intervento come richiesto al punto 2.1.2
del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., si rimanda l'attività di integrazione,
modifica e adattamento del presente documento al Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Progettazione incaricato dal Committente per ogni singolo cantiere, ogni qualvolta ve ne sia la
necessità secondo quanto indicato all'art. 90 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non

minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere

grecate adeguatamente sostenute da paletti in legno infissi nel terreno.

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere saranno dipinti per

tutta la loro altezza a strisce bianche e rosse trasversali.

Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato con apposite luci di

colore rosso, alimentate in bassa tensione.

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo

scopo di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità,

proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual'è quella di accesso al cantiere.

In particolare, una zona dell'area occupata dal cantiere, antistante l'ingresso pedonale,

sarà destinata a parcheggio per i soli lavoratori del cantiere.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire
pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti
che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione,
oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben
visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente;
l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, art.109.

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;
3) segnale:  Pericolo generico;
4) segnale:  Uso mezzi protezione(2);

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

5) segnale:  Telefono di emergenza;
6) segnale:  Telefono emergenza antincendio;
7) segnale:  Vietato accesso;

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Servizi igienico-assistenziali

I servizi igienico - assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto

dell'intervento, in edifici attigui, o tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei

quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per

riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.

I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una

normale vita sociale al di là della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel

quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito

dall'esterno.

I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo

durante le pause di lavoro e, se necessari, i locali destinati a dormitorio.

I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di

pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione,

camera di medicazione.

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono

indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da

malore improvviso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
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sistemazione drenante dell'area circostante.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 1.13. Servizi igienico assistenziali.

2) segnale:  Toilette;

Viabilità principale di cantiere

Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi

carrabili e pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da

eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei

percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non

minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo;

qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere

realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro

lato.

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture

e/o di linee aeree presenti nell'area di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e
sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate ed
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, Art.4 Viabilità nei cantieri.

2) segnale:  Ufficio;
3) segnale:  Toilette;
4) segnale:  Magazzino;
5) segnale:  Baracca;
6) segnale:  Corsie a larghezza ridotta;
7) segnale:  Doppio senso di circolazione;
8) segnale:  Lavori;
9) segnale:  Materiale instabile su strada;
10) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
11) segnale:  Pericolo;
12) segnale:  Segni orizzontali in rifacimento;
13) segnale:  Strada deformata;
14) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;
15) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;
16) segnale:  Strettoia simmetrica;
17) segnale:  Uscita obbligatoria;

Rischi specifici:
1) Investimento;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Nei cantieri di entità minore (es. ripristini di alloggi, etc...) sarà da preferire l'utilizzo di

utensili a batteria.

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il
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funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la

corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per

l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa

a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico,

quello di smaltimento delle acque reflue, ecc.

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi,

quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto,

dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali

componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le

installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del

Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il

grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le

apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:

· non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);

· non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la

possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua.

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle

specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate

all'esterno.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali
e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le
norme specifiche previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica
dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli impianti di
protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all’impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso di
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza
dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati
idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell’acqua in esubero o
accidentalmente fuoriuscita.

3) segnale:  Acqua potabile;
4) segnale:  Pericolo elettricità;
5) segnale:  Vietato spegnere con acqua;
6) segnale:  Vietato toccare;
7) segnale:  Impianti elettrici;

Impianti elettrici sotto tensione

8) segnale:  Acqua non potabile;
9) segnale:  E' obbligatorio staccare la corrente;
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Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto

di messa a terra per il cantiere, che dovrà essere unico.

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i

contatti indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni

attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il

sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa

a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare

l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di

terra.

Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di

protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad

essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche

atmosferiche.

Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di

essere collegate all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle

cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito

secondo le vigenti norme CEI.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione;
conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l’autoprotezione
(CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

3) segnale:  Dispersore di terra;

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Cooperazione e coordinamento delle attività

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano

Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole

anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della

congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà

necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i

suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere,

potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di

Coordinamento.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

2) segnale:  A destra;
Comando: A destra
Verbale:    A DESTRA
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il basso, compie
piccoli movimenti lenti nella direzione.

3) segnale:  A sinistra;
Comando: A sinistra
Verbale:    A SINISTRA
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il basso, compie
piccoli movimenti lenti nella direzione.

4) segnale:  Abbassare;
Comando: Abbassare
Verbale:    ABBASSA
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive lentamente un
cerchio.

5) segnale:  Alt interruzione fine del movimento;
Comando:  Alt interruzione fine del movimento
Verbale:     ALT
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti.

6) segnale:  Attenzione inizio operazioni;
Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

7) segnale:  Avanzare;
Comando: Avanzare
Verbale:    AVANTI
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono mivimenti lenti
in direzione del corpo

8) segnale:  Distanza orizzontale;
Comando: Distanza orizzontale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

9) segnale:  Distanza verticale;
Comando: Distanza verticale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

10) segnale:  Fine delle operazioni;
Comando:  Fine delle operazioni
Verbale:     FERMA
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto.

11) segnale:  Pericolo alt o arresto di emergenza;
Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza
Verbale:    ATTENZIONE
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.

12) segnale:  Retrocedere;
Comando: Retrocedere
Verbale:    INDIETRO
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono movimenti lenti che si
allontanano dal corpo.

13) segnale:  Sollevare;
Comando:  Sollevare
Verbale:     SOLLEVA
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive lentamente un cerchio.

14) segnale:  Movimento rapido;
Comando: Movimento rapido
Verbale:    PRESTO
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati con maggiore rapidità.

15) segnale:  Movimento lento;
Comando: Movimento lento
Verbale:    PIANO
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati molto lentamente.
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Ponteggi

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di

ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze

superiori ai 2 metri.

Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici.

Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono

sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati.

La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante

appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti

uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o

diagonali. Gli addetti al montaggio devono operare su piani protetti da regolari

parapetti o fare uso di cintura di sicurezza collegata a fune di trattenuta. La cintura di

sicurezza deve essere del tipo con bretelle e cosciali .La fune di trattenuta non deve

essere più lunga di 1,5 m.Per potersi agganciare rapidamente a montanti e correnti del

ponteggio, si raccomanda l'uso degli appositi dispositivi tipo "Manutube" collegati al

moschettone della fune di trattenuta.La fune alla quale dovesse essere necessario

agganciarsi tramite il moschettone della fune di trattenuta, deve avere una resistenza

di

almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti od

altri sistemi garantiti.Le tavole d'impalcato devono sempre essere posate operando

dall'impalcato sottostante e utilizzando le protezioni di cui sopra. E' severamente

vietato salire e scendere utilizzando i correnti dei ponteggi, occorre invece utilizzare le

apposite scalette fornite dal costruttore del ponteggio, complete di impalcati metallici

e botole incernierate; in alternativa utilizzare idonee scale metalliche vincolate in

sommità, posizionate con pendenza inferiore a 75° e sporgenti di almeno m 1,00 oltre

il piano dell'impalcato. Per il rischio: Caduta degli addetti durante il montaggio del

ponteggio.  L'addetto al sollevamento a terra deve agganciare i carichi in maniera

sicura ed allontanarsi dalla zona sottostante il mezzo di sollevamento. La zona

destinata al sollevamento deve essere delimitata e vietata ai non addetti. La zona

adiacente il ponteggio in fase di montaggio deve essere delimitata tramite parapetti

rigidi. Gli impalcati del ponteggio non devono essere ingombri di materiali. I morsetti

devono essere sollevati all'interno di contenitori. I contenitori non devono essere

riempiti oltre l'altezza delle sponde. Per il rischio: Caduta di materiali vari o parti di

ponteggio. Utilizzare idonee scale a pioli o a gradini .Vincolare le scale a pioli e far

proseguire la scala per almeno 1 m. oltre il piano di sbarco. La pendenza della scala

deve essere adeguata. Per il rischio: Caduta durante la discesa o la salita all'interno del

ponteggio in allestimento.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d’arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall’autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all’estradosso del piano di lavoro più
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f)
con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una
soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un
ingegnere o architetto iscritto all’albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a
rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un’altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella
autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede “intavolati”, “parapetti”,
“parasassi”);  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in
uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso deve
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l’impalcato del ponteggio va corredato di
una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica
rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9)
per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse
alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di
altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al
piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

Prescrizioni Esecutive:

Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio.
Riferimenti Normativi:

D.P.R. 7 gennaio 1956 n. 164, Capo IV - Ponteggi e impalcature in legname.

2) segnale:  Allestimento ponteggio;
3) segnale:  Alto rischio;
4) segnale:  Non arrampicarsi sui ponteggi;
5) segnale:  Non gettare materiali;
6) segnale:  Non passare sotto ponteggi;
7) segnale:  Vietato l'uso di questa impalcatura incompleta;

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scariche atmosferiche;

Trabattelli

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente

spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento.

È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15

metri di altezza.

All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati.

L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che

collegano i diversi impalcati.

Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non

comportino grande impegno temporale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, risultare
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche
senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all’altezza e per
l’uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità -
vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l’equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella
disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base
sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti
durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l’altezza massima consentita è di m
15, dal piano di appoggio all’ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono
raggiungere l’altezza di 12 m se utilizzati all’interno degli edifici e 8 m se utilizzati all’esterno degli stessi;  6) per quanto
riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai
lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l’altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di
sovrastrutture;  8) sull’elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte,
nonché le indicazioni di sicurezza e d’uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare
compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con
stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell’orizzontalità;  5) per
impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all’innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l’impalcato deve
essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere
regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per
l’accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5
m ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute
dall’alto;  9) per l’accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all’esterno e
per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

2) segnale:  Obbligo generico;
3) segnale:  E' obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza;
4) segnale:  Non arrampicarsi sui ponteggi;
5) segnale:  Non gettare materiali;

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Ponti su cavalletti

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni

adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate.

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle

ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di

un ponteggio metallico fisso. Non utilizzare pannelli per casseforme per formare

l'impalcato del ponte su cavalletti. Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio

usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e l'urto di parte del corpo contro tali

sporti e causa di infortuni anche gravi); Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si

deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali per rendere stabile il ponte su

cavalletti; Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di

bloccaggio; Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con

tavola fermapiede, corrente superiore e intermedio) su tutti i piani in uso del ponte per

altezze superiori a 2 m.  Prima del montaggio del ponte su cavalletti provvedi al

controllo ed alla manutenzione di tutti gli elementi che lo costituiscono; Utilizzare

tavole di legno di dimensioni adeguate e poggianti su tre cavalletti con distanza

massima di 1,8 m tra gli stessi. Nel caso di tavole di dimensioni 30x5 cm x4m di

lunghezza è consentito l'uso di due cavalletti con luce massima di 3,6 m.; L'impalcato

deve avere una larghezza minima di 90 cm una sporgenza massima a sbalzo di 20 cm

e le tavole devono risultare ben accostate tra loro e fissate. L'accesso al ponte su

cavalletti deve essere garantito da scale poste all'esterno evitando di appoggiarle al

ponte. Non depositare materiale in eccesso sul ponte, su quest'ultimo può rimanere
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solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso; è necessario

mantenere il materiale in ordine e assicurare un transito sicuro sull'impalcato; evitare

carichi concentrati sul ponte (ripartire il peso del materiale, non sostare in più persone

in uno stesso punto del ponte, non saltare sull'impalcato)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponti su cavalletti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio
non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte ed essere
conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono
essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a m 2.;  5) i
ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere
usati uno in sovrapposizione all’altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli,
pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere.
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza
massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale minima di cm 30 di
larghezza e cm 5 di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono
poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore;
4) la larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a cm 90;  5) le tavole dell’impalcato devono risultare bene accostate fra
loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20.

2) segnale:  Obbligo generico;

Rischi specifici:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Parapetti

 I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni

qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei

pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di

fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori

ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono

state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc.

I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare

idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro.

Possono essere realizzati nei seguenti modi:

-mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da

una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma

tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60

cm;

-mediante un corrente superiore con le caratteriche anzidette, una tavola fermapiede,

aderente al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente

intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di

60 cm.

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti.

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parapetti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte, risultare idonei allo scopo, essere
in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l’intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere
costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all’altezza minima di m 1 dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede,
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alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il
corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell’impalcato di un
ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti
realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato
corto, terminale, dell’impalcato, procedendo alla cosiddetta “intestatura” del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto
sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di
calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l’opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle
solette che siano a più di m 2 di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2
di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione,
realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.

2) segnale:  Non gettare materiali;

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Andatoie e passerelle

Le andatoie e passerelle devono essere allestite a regola d'arte, utilizzando buon

materiale, risultare idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per l'intera

durata del lavoro.

Andatoie e passerelle: pendenza. La pendenza di andatoie e passerelle non dovrà

superare in nessun caso il 50 per cento, mantenendosi nelle situazioni ordinarie entro il

25 per cento.

Andatoie e passerelle. pianerottoli e listelli: Le andatoie lunghe (oltre i 6 m) devono

essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole delle

andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di

un uomo carico (circa 40 cm).

Parapetti. I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto

ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o

dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di

fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori

ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono

state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc.

Andatoie e passerelle: verifiche. All'inizio di ciascun turno di lavoro, e periodicamente

durante lo stesso, verificare la stabilità e la completezza dall'anditoia o passerella, con

particolare attenzione alle tavole che compongono il piano di calpestio.

Andatoie e passerelle: larghezza. Le andatoie devono avere larghezza non minore di m

0,60, quando siano destinate soltanto al passaggio di lavoratori, e di m 1,20, se

destinate al trasporto di materiali.

Parapetti. I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale,

risultare idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del

lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi:

- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da

una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma

tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60

cm;

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola

fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un
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corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza

maggiore di 60 cm.

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti.

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate.

 Andatoie e passerelle: parasassi. Qualora le andatoie o passerelle costituiscano un

posto di passaggio non provvisorio e vi sia pericolo di caduta di materiali dall'alto, va

predisposto un impalcato di sicurezza (parasassi).

Protezione delle postazioni di lavoro. I posti di lavoro e di passaggio devono essere

idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in dipendenza

dell'attività lavorativa.

Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o

cautele adeguate.

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e

sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre

operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante,

ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali.

Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con barriera

per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d’arte, essere dimensionate in
relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro;
2) devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al trasporto di
materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4)
le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli.
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine
della protezione contro la caduta dall’alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono
essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40);  3) qualora siano allestite in
prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall’alto, vanno
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).

2) segnale:  E' obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza;
3) segnale:  Vietato depositare oggetti;

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Betoniere

Destinate alla produzione di malte e calcestruzzi, le betoniere sono macchine

composte essenzialmente da una tazza che accoglie al suo interno i vari componenti

dell'impasto e fornita di specifici raggi per la miscelazione. L'operazione di impasto

avviene per rotazione della macchina o per rotazione dei raggi, in movimento rispetto

alla macchina.

I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, per le

quantità di impasto prodotto all'ora e per i sistemi di caricamento e dosaggio dei

componenti, possono ridursi a tre differenti tipi:

betoniera a bicchiere, betoniera ad inversione di marcia e centrale di betonaggio.

La betoniera a bicchiere è una macchina di dimensioni contenute, costituita da una
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vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per

facilitarne il trasporto.

Un armadio metallico laterale contiene il motore, che può essere elettrico o a scoppio

e gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona

dentata, determinano il movimento rotatorio del paniere. L'inclinazione del bicchiere e

il rovesciamento dello stesso per far fuoriuscire l'impasto è comandato da un volante

laterale. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la

manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale.

L'operazione di carico e scarico della macchina è manuale. Solitamente questo tipo di

macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci.

Verificare che il volante di comando ribaltamento bicchiere abbia i raggi accecati

Verificare la presenza della protezione del comando a pedale con apposita nicchia.  Ai

lavoratori sarà vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la betoniera

a bicchiere

in moto. I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla betoniera a

bicchiere, finchè la stessa è

in uso.  I pulsanti di avvio dell betoniera a bicchiere saranno incassati sulla pulsantiera.

Il pedale di sblocco del bicchiere della betoniera sarà munito superiormente e

lateralmente di una protezione atta ad evitare azionamenti accidentali dello stesso. La

betoniera a bicchiere prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento

spontaneo dopo un’interruzione dell’alimentazione elettrica. La betoniera a bicchiere

sarà corredata da un libretto d’uso e manutenzione e dalla dichiarazione di stabilità al

ribaltamento firmata da un professionista abilitato.  La betoniera a bicchiere sarà

dotata di carter fisso contro il contatto con la cinghia e la relativa puleggia (non

trattasi dello sportello).  La betoniera a bicchiere sarà posizionata sul terreno stabile,

con adeguato spazio per la lavorazione. Sarà previsto il collegamento all'impianto di

terra della betoniera a bicchiere.  Sarà protetto da una custodia idonea il pedale di

sgancio del bicchiere. Sulla betoniera a bicchiere sarà installato uno schermo che

impedisce il passaggio tra le razze del volante.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti
elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su
guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione
superiore.
L’eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l’impasto, deve essere
circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.

2) segnale:  Non toccare;

Rischi specifici:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Autogrù

L' autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da un cabina,

destinata ad accogliere il conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato
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direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere

può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei

tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti

della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogrù: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare
la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto
valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima
dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.
Caduta di materiale dall’alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei
carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza
dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l’ente erogatore dell’energia elettrica, per realizzare opportune
diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore.

2) segnale:  Vietato passare presenza autogrù;

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;

Argani

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito essenzialmente da un elevatore e

dalla relativa struttura di supporto. Questo tipo di apparecchio di sollevamento viene

generalmente preferito quando ci si trova in ambienti limitati con carichi non

eccessivamente pesanti ed ingombranti, per cui non risulta conveniente l'utilizzazione

della gru a torre.

Due sono i tipi presenti in commercio: l'argano a cavalletto e l'argano a bandiera,

caratterizzati, principalmente, dal differente tipo di supporto.

L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, in maniera tale da consentire la

rotazione dell'elevatore e viene utilizzato principalmente in ambienti ristretti e per

sollevare carichi di modeste entità.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Argani: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la manovra degli interruttori elettrici
mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere
muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono essere
calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8.

2) segnale:  Carichi sospesi;
3) segnale:  Vietato passare carichi sospesi;

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Seghe circolari

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del
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legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere

fisse o mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore

elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o

meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta.

Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto

del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con

disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione,

posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione

delle cinghie di trasmissione e della lama.

La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile,

grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato

nella parte inferiore. Verificare la presenza di solida cuffia regolabile di protezione

disco da taglio, con parte trasparente in sommità ;Verificare la presenza di coltello

divisore posto posteriormente alla lama del disco a non più di 3 mm.  Verificare la

presenza di spingitoi per tagli di piccoli pezzi e sagome per taglio cunei.  Verificare la

presenza dispositivo contro il riavviamento automatico al ristabilirsi della corrente di

rete; Verificare che il dispositivo di arresto di emergenza sia, esterno, ben visibile e

facilmente raggiungibile; Verificare la presenza di schermi di protezione del disco da

taglio nella parte sottostante il tavolo di lavoro; Verificare la presenza di protezione

delle parti in movimento (cinghia e motore).  Verificare lo stato di buona conservazione

dei collegamenti elettrici e di terra visibili; Verificare che le derivazioni dei cavi siano

conformi alle norme CEI / UNEL con dispositivo di ritenuta della spina atto ad evitare

lo sfilamento accidentale.Verificare che il grado di protezione dei materiali elettrici sia

almeno IP 44. Verificare, prima di installare ed utilizzare la sega circolare che ci sia

libretto d'uso e manutenzione (contenente schema di installazione, istruzioni per la

manutenzione documentazione tecnica relativa al rumore e schema dei circuiti

elettrici). Verificare la presenza della marcatura CE nel caso di sega circolare immessa

sul mercato dopo il 22/9/96. Non distrare durante il lavoro, pensare sempre a come

fare il taglio con le mani il più possibile dal disco; Controllare lo stato di conservazione

della lama praticando una percussione col martello (ricordare che la lama deve risultare

senza fessure o incrinature, ben affilata ed allicciata). Pulire al termine di ogni

lavorazione il piano di lavoro e la zona sottostante; Non modificare mai o rimuovere i

dispositivi di sicurezza; Prima di procedere a qualsiasi riparazione o registrazione

informare sempre i superiori; Non effettuare manutenzioni su organi in movimento, ma

interrompere sempre la tensione dal quadro di alimentazione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Seghe circolari: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare
sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla
macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall’alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m.
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Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da
lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere
posizionato un cartello con l’indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa.

2) segnale:  E' obbligatorio indossare le protezioni degli occhi;
3) segnale:  E' obbligatorio indossare i guanti protettivi;
4) segnale:  Non toccare;

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Piegaferri

La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe,

dei getti di conglomerato cementizio armato.

E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve

d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione leggermente decentrata, è fissato

il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una

serie di fori, nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare

l'angolo di piegatura del ferro tondino.

Nella parte frontale, rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un

coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato sulla piastra. Ai

lavoratori sarà vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina

in moto. Alla trancia-piegaferri sarà adibito personale esperto e informato sui notevoli

rischi della macchina. Durante l’uso della trancia-piegaferri saranno vietati indumenti

che si possono impigliare, bracciali od altro. Il pedale della trancia- piegaferri sarà

protetto contro l’azionamento accidentale sopra ed ai lati. La trancia- piegaferri sarà

corredata da un libretto d4uso e manutenzione.  La trancia- piegaferri sarà dotata di

carter fissi contro il contatto con cinghie e pulegge.  La trancia- piegaferri prevederà

un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un’interruzione

dell’alimentazione elettrica.  Sarà previsto il collegamento all’ impianto di terra della

trancia- piegaferri.  Sarà previsto un arresto di emergenza nella trancia- piegaferri.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Piegaferri: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazio per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di
acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo stoccaggio di
quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione.
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del ferraiolo
sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla
macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall’alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m.

2) segnale:  Vietato introdurre le mani;
3) segnale:  Non rimuovere protezioni sicurezza;
4) segnale:  E' obbligatorio indossare i guanti protettivi;
5) segnale:  E' obbligatorio indossare le protezioni degli occhi;
6) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)
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Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde ed
eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli addetti
all'esposizione.

Rischi specifici:
1) Microclima (caldo severo);

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di
lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.
2) Radiazioni ottiche naturali;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)

Per evitare (per quanto possibile) l'esposizione delle maestranze alle temperature eccessivamente fredde ed
eccessivamente calde, esse utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla alternanza degli addetti
all'esposizione.

Rischi specifici:
1) Microclima (freddo severo);

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al minimo
possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Nel layout di cantiere, da redarsi per ogni cantiere specifico, andrà segnalata la posizione del pannello di
controllo dell’impianto elettrico contenente l’interruttore generale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo
da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Zone di stoccaggio materiali

Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità interna
ed esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del terreno.
E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza;
il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli
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o
cedimenti pericolosi.
E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che possono costituire
pericolo - in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente.
Nel layout di cantiere, da redarsi per ogni cantiere specifico, andrà segnalata la posizione delle zone di
stoccaggio materiali.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area
delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e
la descrizione
dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione).
I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o
smaltimento:
· al raggiungimento dei 20 mc,
· ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si raggiungono i 20 mc.
Nel layout di cantiere, da redarsi per ogni cantiere specifico, andrà segnalata la posizione delle zone di
stoccaggio rifiuti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE

Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
f) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Ripristino di cls di balconi e logge

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ripristino di cls di balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls di balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
f) Andatoie e Passerelle;
g) Argano a cavalletto;
h) Intonacatrice;
i) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
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Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Argano a cavalletto;
e) Carriola;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di vani murari esterni

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Scala doppia;
h) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di murature esterne

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di rivestimenti interni

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di banchine prefabbricate in c.a.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di banchine prefabbricate in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di banchine prefabbricate in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
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antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.
b) Elementi prefabbricati: stabilità delle parti già assemblate;

Prescrizioni Organizzative:

In tutte le fasi transitorie e di montaggio dovrà essere assicurata la stabilità dei singoli elementi e delle parti già
assemblate. Le attrezzature provvisionali di montaggio e di puntellazione dovranno essere idonee all'impiego. Tale
idoneità dovrà essere accertata dal progettista del montaggio attraverso una verifica delle sollecitazioni alle quali
potranno essere assoggettate nelle varie fasi di montaggio e dal preposto al montaggio attraverso un controllo delle
caratteristiche costruttive delle attrezzature e del loro stato di conservazione in rapporto all'uso. Le attrezzature
provvisionali e di puntellazione dovranno essere assoggettate a manutenzione periodica almeno annuale.

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.13/82, Art.29.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Avvitatore elettrico;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
g) Scala doppia;
h) Saldatrice elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni.

Adeguamento impianto elettrico interno

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
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b) Rumore;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
e) Argano a cavalletto;
f) Pistola sparachiodi;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Realizzazione di impianto termico (autonomo)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
e) Argano a bandiera;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Modifica dell'impianto di riscaldamento: posa tubazioni e terminali

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
e) Carotatrice elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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Adeguamento impianto gas alla normativa vigente

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
e) Carotatrice elettrica;
f) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Cesoiamenti, stritolamenti.

Modifica e posa in opera dell'impianto di scarico

Macchine utilizzate:
1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Posa in opera di comignoli per canna fumaria

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa elemento di protezione, drenaggio ed accumulo idrico su copertura;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa elemento di protezione, drenaggio ed accumulo idrico su copertura;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Trapano elettrico;
e) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Cesoiamenti, stritolamenti.

Rimozione di intonaci ,rivestimenti esterni e soglie

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Scavo di sbancamento

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Realizzazione di vespaio in ghiaia

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Andatoie e Passerelle;
d) Carriola;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Formazione di massetto per pavimenti interni

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
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c) Carriola;
d) Argano a bandiera;
e) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto.

Posa di pavimenti per interni

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di soglie in marmo o pietra naturale

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;
c) Argano a cavalletto;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di manto di copertura
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Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Inalazione polveri, fibre;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
f) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Impermeabilizzazione di coperture

Macchine utilizzate:
1) Autogrù;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di
protezione;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre.

Posa di manto di copertura in tegole, coppi, ecc, ecc
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Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole o coppi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Revisione del manto di copertura con tegole, coppi, nuovi

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla revisione del manto di copertura;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls di balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di opere di lattoneria

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre.

Posa in opera di copertine in rame

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa in opera di copertine in rame;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Trapano elettrico;
d) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni.

Ripresa tradizionale di intonaci esterni

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla ripresa di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
f) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Ripresa tradizionale di intonaci interni

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla ripresa di intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Inserimento trasversale in muratura di isolanti

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'inserimento trasversale in murature di isolanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinforzo di murature con rete in carbonio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
f) Carriola;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione intonaci di risanamento

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Chimico;
e) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di serramenti esterni

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di persiane e scuroni

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Riparazione di serramenti

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla riparazione di serramenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls di balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di serramenti interni

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Tinteggiatura di superfici esterne
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Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di canna fumaria

Macchine utilizzate:
1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di canna fumaria;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Taglierina elettrica;
e) Andatoie e Passerelle;
f) Carriola;
g) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Tinteggiatura di superfici interne

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Demolizione di pareti divisorie

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Vibrazioni;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di recinzioni e cancellate

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

Accordo Quadro inerente i lavori di efficientamento energetico, manutenzione ordinaria e straordinaria edile e impiantistica, il ripristino
degli alloggi del patrimonio edilizio di proprietà o in gestione ad ACER Ravenna - 2023/2026 - Pag. 51



1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre.

Posa di lucernario

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di lucernario;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di lucernario;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di
cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g)
cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Posa di ringhiere e parapetti

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri,
fibre.

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Taglierina elettrica;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Realizzazione di divisori interni

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto al consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di
cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g)
cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Smobilizzo del cantiere

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio del ponteggio metallico fisso

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Accordo Quadro inerente i lavori di efficientamento energetico, manutenzione ordinaria e straordinaria edile e impiantistica, il ripristino
degli alloggi del patrimonio edilizio di proprietà o in gestione ad ACER Ravenna - 2023/2026 - Pag. 55



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Impermeabilizzazione di coperture

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Impermeabilizzazione di balconi e logge

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Pareti divisorie per compartimentazione antincendio
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Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Controsoffitto per compartimentazione antincendio

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto antenna TV

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto antenna TV;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antenna TV;

Accordo Quadro inerente i lavori di efficientamento energetico, manutenzione ordinaria e straordinaria edile e impiantistica, il ripristino
degli alloggi del patrimonio edilizio di proprietà o in gestione ad ACER Ravenna - 2023/2026 - Pag. 58



Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;
d) Scala doppia;
e) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) grembiule per saldatore;  h) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto ascensore elettrico

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponte a sbalzo;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto ascensore oleodinamico

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore oleodinamico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore oleodinamico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Avvitatore elettrico;
d) Ponte a sbalzo;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto solare termico

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare termico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Accordo Quadro inerente i lavori di efficientamento energetico, manutenzione ordinaria e straordinaria edile e impiantistica, il ripristino
degli alloggi del patrimonio edilizio di proprietà o in gestione ad ACER Ravenna - 2023/2026 - Pag. 60



Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Elettrocuzione;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Trapano elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di un'area di decontaminazione del personale

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di un'area di decontaminazione del personale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di un'area di decontaminazione del personale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Amianto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi.

Rimozione di pavimentazioni contenenti amianto

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimentazioni contenenti amianto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimentazioni contenenti amianto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Amianto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a cavalletto;
b) Attrezzi manuali;
c) Avvitatore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di
impianti

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Amianto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a cavalletto;
b) Attrezzi manuali;
c) Avvitatore elettrico;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti
amianto

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Amianto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Avvitatore elettrico;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di coperture in cemento amianto

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) attrezzature anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Amianto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Avvitatore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di canna fumaria in acciaio

Macchine utilizzate:
1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di canna fumaria in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
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indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri,
fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E
PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Amianto;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Chimico;
5) Elettrocuzione;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) M.M.C. (elevata frequenza);
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
9) R.O.A. (operazioni di saldatura);
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Seppellimento, sprofondamento;
13) Vibrazioni.

RISCHIO: Amianto

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di un'area di decontaminazione del personale; Rimozione di pavimentazioni
contenenti amianto; Rimozione di amianto coibente di tubazioni o canalizzazioni o parti diverse di impianti;
Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; Rimozione di coperture in
cemento amianto;

Misure tecniche e organizzative:

Valore limite di esposizione. In tutte le attività lavorative la concentrazione nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o
dai materiali contenenti amianto nei luoghi di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite
di esposizione.
Scelta del dispositivo di protezione individuale. Devono essere forniti dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie
respiratorie aventi un fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria e tale da garantire
all'utilizzatore che l'aria filtrata presente all'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore limite di esposizione.
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanti dall'esposizione dei lavoratori
a fibre d'amianto devono essere adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione:  a) il numero di lavoratori esposti, o
che possono essere esposti, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) l'utilizzo dei dispositivi
di protezione individuale deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro, in aree di
riposo specifiche e previo idonea decontaminazione;  c) i metodi di lavoro devono essere tali da evitare la produzione di
polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare l'immissione di polveri d'amianto nell'aria;  d) i locali, le attrezzature e
gli impianti destinati o utilizzati in attività che possono comportare esposizione alle fibre di amianto devono essere
regolarmente e sistematicamente puliti;  e) i rifiuti devono essere rimossi dai luoghi di lavoro il più presto possibile e in
appropriati imballaggi e devono essere smaltiti, in conformità alla normativa vigente, come rifiuti pericolosi.
Misurazione delle fibre d'amianto. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali che espongono ad amianto, devono
essere sottoposte a misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del rispetto
dei valori limite di esposizione a fibre di amianto, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle disposizioni
legislative.
Piano di lavoro. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali contenenti amianto da
edifici strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto, deve essere predisposto un piano di lavoro da sottoporre
all'organo di vigilanza competente per territorio.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) le aree dove sono svolte attività che possono
esporre ad amianto o materiali che contengono amianto devono essere isolate e rese accessibili soltanto dai lavoratori che
debbano recarvisi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  b) le aree isolate in cui si svolgono le attività,
che possono esporre ad amianto o materiali che contengono amianto, devono essere indicate con adeguati segnali di
avvertimento e di sicurezza;  c) nelle lavorazioni in aree predeterminate, che possono esporre ad amianto, devono essere
indicati, con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzo di
pipette a bocca e di applicazione di cosmetici;  d) i lavoratori devono disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di docce,
in caso di operazioni in ambienti polverosi e di speciali aree che consentono di mangiare e bere senza il rischio di
contaminazione da polvere di amianto;  e) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi che devono essere
riposti in posti separati dagli abiti civili;  f) gli indumenti di lavoro o protettivi devono essere custoditi all'interno dell'azienda e
possono essere trasportati all'esterno, in contenitori chiusi, solo per consentire il lavaggio in lavanderie attrezzate per questo
tipo di operazioni;  g) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere
controllati e ben puliti dopo ogni utilizzazione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) maschera con filtro specifico; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.
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RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di cls di balconi e logge;
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; Realizzazione di vani murari esterni; Realizzazione di murature
esterne; Posa in opera di comignoli per canna fumaria; Rimozione di manto di copertura; Impermeabilizzazione di
coperture; Posa di manto di copertura in tegole, coppi, ecc, ecc; Revisione del manto di copertura con tegole, coppi,
nuovi; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa in opera di copertine in rame; Ripresa tradizionale di intonaci
esterni; Ripresa tradizionale di intonaci interni; Inserimento trasversale in muratura di isolanti; Formazione intonaci
di risanamento; Posa di serramenti esterni; Posa di persiane e scuroni; Riparazione di serramenti; Tinteggiatura di
superfici esterne; Posa di lucernario; Posa di ringhiere e parapetti; Applicazione esterna di pannelli isolanti su
superfici verticali; Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di banchine prefabbricate in c.a.;
Prescrizioni Organizzative:

Nelle operazioni di montaggio di strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata
almeno una delle seguenti misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo:  a) impiego di impalcatura, ponteggio o
analoga opera provvisionale;  b) adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale da
limitare l'eventuale caduta a non oltre 1,5 m;  c) adozioni di reti di sicurezza;  d) adozione di sistemi o procedure espressamente
citati nelle istruzioni scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di montaggio. Nella costruzione di edifici, in luogo del punto a),
possono essere adottate difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera ovvero immediatamente dopo il loro
montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede, ovvero del parapetto normale, arretrato di 30 cm rispetto al filo
esterno del struttura alla quale è affiancato, e sottostante mantovana, in corrispondenza dei luoghi di stazionamento e di transito
accessibile.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di canna fumaria; Posa di lucernario;
Prescrizioni Esecutive:

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza,
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148.

d) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri
sistemi analoghi.

e) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Applicazione
esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Realizzazione di impianto solare termico;
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie
contenenti amianto; Rimozione di coperture in cemento amianto; Realizzazione di canna fumaria in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

f) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto antenna TV;
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Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di vani murari esterni; Realizzazione di murature esterne; Modifica e posa in
opera dell'impianto di scarico; Formazione intonaci di risanamento; Posa di serramenti esterni; Posa di persiane e
scuroni; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di ringhiere e parapetti; Applicazione esterna di pannelli isolanti su
superfici verticali; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci ,rivestimenti esterni e soglie; Rimozione di manto di copertura;
Prescrizioni Organizzative:

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Applicazione
interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture
orizzontali e inclinate; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Controsoffitto per compartimentazione
antincendio; Realizzazione di impianto ascensore elettrico; Realizzazione di impianto ascensore oleodinamico;
Realizzazione di canna fumaria in acciaio;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di cls di balconi e logge; Posa di
rivestimenti interni; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Posa di soglie in
marmo o pietra naturale; Revisione del manto di copertura con tegole, coppi, nuovi; Ripresa tradizionale di intonaci
esterni; Ripresa tradizionale di intonaci interni; Inserimento trasversale in muratura di isolanti; Formazione intonaci
di risanamento; Riparazione di serramenti; Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di superfici interne;
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici
verticali; Realizzazione di divisori interni; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
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pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;
Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci ,rivestimenti esterni e soglie; Rimozione di manto di copertura;
Demolizione di pareti divisorie;

Prescrizioni Organizzative:

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di soglie in marmo o pietra naturale; Posa di manto di
copertura in tegole, coppi, ecc, ecc; Formazione intonaci di risanamento; Tinteggiatura di superfici esterne;
Tinteggiatura di superfici interne;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di vani murari esterni; Realizzazione di murature esterne; Rimozione di intonaci
,rivestimenti esterni e soglie; Rimozione di manto di copertura; Posa di serramenti interni; Demolizione di pareti
divisorie; Posa di recinzioni e cancellate; Realizzazione di divisori interni; Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Controsoffitto per compartimentazione antincendio;
Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Rimozione di pavimentazioni
contenenti amianto; Rimozione di coperture in cemento amianto;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto termico
(autonomo); Modifica dell'impianto di riscaldamento: posa tubazioni e terminali; Adeguamento impianto gas alla
normativa vigente; Posa di recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione della rete idrica e
degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto solare termico;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di vani murari esterni; Realizzazione di murature esterne; Adeguamento impianto
elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto termico (autonomo);
Modifica dell'impianto di riscaldamento: posa tubazioni e terminali; Adeguamento impianto gas alla normativa
vigente; Rimozione di intonaci ,rivestimenti esterni e soglie; Rimozione di manto di copertura; Impermeabilizzazione
di coperture; Inserimento trasversale in muratura di isolanti; Realizzazione di canna fumaria; Demolizione di pareti
divisorie; Realizzazione di divisori interni;
Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di soglie in marmo o pietra naturale; Consolidamento delle

travi in legno mediante placcaggio;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
c) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci di risanamento; Montaggio del ponteggio metallico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello; Autogrù; Escavatore; Pala meccanica; Carrello elevatore; Gru
a torre;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

d) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Pareti divisorie per
compartimentazione antincendio; Realizzazione di impianto antenna TV; Realizzazione della rete idrica e degli
attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto ascensore elettrico; Realizzazione di impianto
ascensore oleodinamico; Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di comignoli per canna fumaria;
Prescrizioni Esecutive:

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di
inciampi o cadute.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
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scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di vespaio in ghiaia;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione
dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Adeguamento impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;
Realizzazione di impianto termico (autonomo); Modifica dell'impianto di riscaldamento: posa tubazioni e terminali;
Adeguamento impianto gas alla normativa vigente; Rimozione di intonaci ,rivestimenti esterni e soglie; Rimozione di
manto di copertura; Demolizione di pareti divisorie; Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di soglie in marmo o pietra naturale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto antenna TV; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per
impianto antincendio; Realizzazione di impianto ascensore elettrico; Realizzazione di impianto ascensore
oleodinamico; Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
d) Nelle macchine: Dumper; Escavatore; Pala meccanica; Carrello elevatore;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
e) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello; Autogrù;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Rischi addizionali, spesso non strettamente connessi alle singole attività o lavorazioni, si possono
verificare qualora queste vengano svolte contemporaneamente. Il programma lavori consente
l'individuazione di tali interferenze. Le imprese devono porre particolare attenzione e
sensibilizzare i loro lavoratori in merito.
L'obiettivo della programmazione dei tempi delle lavorazioni di cantiere è quello di arrivare a
pianificare i tempi di evoluzione delle operazioni costruttive ex-ante; questo, per permettere di
prevenire l'insorgere di sovrapposizioni o connessioni lavorative tali da poter ingenerare un
aumento della possibilità di verificarsi di eventi incidentali. Conseguentemente, le prescrizioni
operative risultanti dalla programmazione dei tempi del cantiere, si riferiscono unicamente al
rispetto, da parte delle imprese appaltatrici e/o sub-appaltatrici, dello sviluppo temporale delle
fasi lavorative così come viene formalizzato nel diagramma di GANTT relativo ad ogni cantiere.
Qualora in corso d'opera si verificassero interferenze non previste, dovranno essere
preventivamente comunicate al Coordinatore per l'esecuzione ed autorizzate.

La redazione del presente documento è effettuata in una fase del tutto preliminare e non
progettuale dove non si conoscono ne il numero ne le caratteristiche degli interventi che
dovranno essere realizzati (luogo, specificità del cantiere, tipologia di opere necessarie, imprese
coinvolte, etc...).
Pertanto, non essendo possibile conoscere ed analizzare gli aspetti di ogni singolo cantiere
come richiesto al punto 2.1.1 del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. con
relativa valutazione delle particolarità di ogni singolo intervento come richiesto al punto 2.1.2
del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., si rimanda l'attività di integrazione,
modifica e adattamento del presente documento al Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Progettazione incaricato dal Committente per ogni singolo cantiere, ogni qualvolta ve ne sia la
necessità secondo quanto indicato all'art. 90 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE

COLLETTIVA

All'allestimento del cantiere, ed al suo smantellamento deve provvedere il Direttore di

Cantiere dell'Impresa Appaltatrice con la posa in opera delle attrezzature, degli

apprestamenti previsti, garantendone inoltre il loro funzionamento ed il loro

mantenimento per tutta la durata dei lavori; degli apprestamenti potranno usufruire

tutti gli addetti al cantiere. In caso di uso comune degli apprestamenti ed attrezzature

le imprese ed i lavoratori autonomi devono segnalare al Direttore di Cantiere l'inizio

dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso. E' fatto obbligo ai

Datori di Lavoro o loro delegati delle Imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare

alle riunioni preliminari e periodiche decise dal Coordinatore per l'esecuzione; tali

riunioni devono essere verbalizzate.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
 Riunione di coordinamento

Descrizione:

Le imprese possono cooperare tra di loro a condizione che non si intralcino l'una con

l'altra; in questo caso verranno decisi i tempi di intervento delle imprese che si

sovrappongono.  Il CSE verifica, tramite il responsabile del cantiere, le informazioni

ricevute dalla stazione appaltante circa la presenza di altre imprese, la loro attività, le

loro azioni previste e gestisce i conflitti potenziali che possono nascere per la presenza

di gruppi diversi nella stessa area. Successivamente la gestione del cantiere viene

affidata alla responsabilità e autorità del responsabile di cantiere che deve garantire

quanto definito, con tutti gli oneri derivanti dal suo ruolo e attuare la vigilanza sul

comportamento degli altri datori di lavoro.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

PIANO DI EMERGENZA
Individuate le imprese appaltatrici dovranno essere comunicati al CSE gli incaricati dalle singole imprese
come responsabili delle emergenze, addetti mezzi antincendio, addetto pronto soccorso e addetto
chiamata soccorsi.
Per eventuali soccorsi telefonare a Vigili del Fuoco, ASL, Pronto Soccorso a seconda dei casi.
Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:

· indicare le modalità per evidenziare l'insorgere di un'emergenza. Vanno indicati i dispositivi e/o i
mezzi in dotazione dei lavoratori, con cui gli stessi sono in grado di comunicare immediatamente
all’interno e all’esterno del cantiere eventuali situazioni d'emergenza;

· affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente la
situazione in condizioni di normale esercizio. Si devono applicare tutte le disposizioni e le istruzioni
ricevute durante gli incontri di formazione ed informazione in materia di sicurezza. In caso
d'emergenza, i lavoratori dovranno seguire le procedure loro indicate, in funzione del lavoro da
essi ricoperto;

· pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all’interno che all'esterno. Vanno
pianificate le operazioni d'emergenza in funzione della tipologia del cantiere (lavorazioni presenti,
numero d’addetti, ubicazione, materiali, ecc.). Vanno individuati una squadra d'emergenza
commisurata alle specificità del cantiere ed uno o più addetti con ruoli ben definiti (addetto alla
disattivazione delle forniture energetiche, addetto al posto di chiamata per la sicurezza, ecc.);

· proteggere nel modo migliore i beni dell'azienda.
La protezione dei beni va subordinata alla protezione degli addetti presenti  in  cantiere.  Vanno individuate
specifiche misure di protezione in funzione della tipologia del bene da preservare (materiali infiammabili,
inquinanti, esplosivi). Viene nominato e formato un lavoratore quale responsabile della protezione dei
beni, il cui intervento è subordinato all'entità dell'emergenza.

COMPITI E PROCEDURE GENERALI
I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici devono sempre e costantemente garantire la
predisposizione delle seguenti misure:

· predisporre vie d’esodo orizzontali e verticali;
· segnalare, con costante formazione ed informazione ai lavoratori le vie d’esodo in caso di

necessità, in base all’evolversi del cantiere;
· mantenere fruibili e adatte, su ciascun piano, le vie d’accesso;
· mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere;
· predisporre adeguati estintori nelle zone a rischio di incendio controllandone costantemente

l’efficienza;
· attivare la formazione dei lavoratori ai sensi del D. Lgs 626/94 sull’uso degli estintori e sulle

normali procedure di emergenza e soccorso.
I Responsabili di Cantiere delle singole imprese esecutrici verificheranno giornalmente che i luoghi di
lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando
le anomalie e provvedendo alla sostituzione, all’adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di
sicurezza.
Chiunque rilevi una situazione di pericolo di incendio, presenza di fumo, spandimento di sostanze
infiammabili, dispersione di gas, dispersione di liquidi, emergenze eccezionali, alluvione, sisma tellurico
deve preventivamente comunicarlo al Responsabile di Cantiere della propria impresa (o da chi individuato
a sostituirlo dal Datore di Lavoro della impresa stessa) il quale provvederà a comunicarlo ai numeri che
verranno definiti
una volta aggiudicati i lavori.
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Udendo il messaggio di evacuazione tutte le persone presenti, dopo aver messo in sicurezza le
attrezzature,  devono abbandonare ordinatamente e con calma il proprio posto, avviandosi a passo veloce
senza correre, radunandosi nel punto di raccolta prestabilito e preventivamente comunicato.
In caso di segnale di evacuazione il personale si deve attenere alle modalità indicate nel PIANO DI
EMERGENZA evitando di intralciare l'attività degli uomini del gruppo di intervento a meno di specifica
richiesta da parte degli stessi.
La redazione del piano nelle sue particolarità è subordinata all'acquisizione del layout di  cantiere e va
aggiornata con l’evolversi dello stesso.

MODALITA’ DI EVAQUAZIONE
Al segnale di evacuazione, tutto il personale deve abbandonare ordinatamente e con calma il posto di
lavoro:

· utilizzando il percorso indicato;
· recandosi al posto di raccolta;
· non ostruendo gli accessi;
· non rimuovendo le auto parcheggiate, sia all’esterno che all’interno del cantiere;
· non occupando le linee telefoniche.

I responsabili si accertano che tutto il personale sia confluito nei punti di raccolta.

IL PERSONALE RIMARRÀ’ NEI PUNTI DI RACCOLTA E NON POTRÀ’ RIENTRARE AL POSTO DI LAVORO SE
NON DOPO AUTORIZZAZIONE DEL TECNICO DI CANTIERE PREPOSTO.
È inoltre fondamentale predisporre le seguenti semplici misure per le situazioni di emergenza:

· predisporre e garantire l'evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso;
· predisporre le indicazioni in modo chiaro e completo per permettere ai soccorsi di raggiungere

facilmente il luogo dell’incidente (tali indicazioni comprenderanno l'indirizzo del cantiere, il
telefono, la strada più breve per raggiungerlo ed ulteriori punti di riferimento);

· fornire immediatamente ai soccorritori un’idea chiara di quanto è accaduto (che cosa ha
provocato  l'incidente;  quali  sono  state  le  prime  misure  di  pronto  soccorso adottate; qual è
l’attuale situazione del luogo e dei feriti);

· in caso di incidente grave, se il trasporto dell’infortunato può essere effettuato con auto privata,
avvertire il Pronto Soccorso dell’arrivo (informando di quanto èaccaduto e delle condizioni dei
feriti);

· in attesa dei soccorsi, tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso;
· prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni degli infortunati;
· controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo

soccorso.
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per
portare soccorso e che non si deve aggravare la situazione con manovre e comportamenti scorretti.
1.  NOME DELL’IMPRESA DEL CANTIERE RICHIEDENTE
2.  INDIRIZZO PRECISO DEL CANTIERE RICHIEDENTE
3.  TELEFONO DEL CANTIERE RICHIEDENTE (O DI UN TELEFONO CELLULARE) 4.  TIPO DI INCENDIO
(PICCOLO-MEDIO-GRANDE)
5.  PRESENZA DI PERSONE IN PERICOLO (SI-NO-DUBBIO)
6.  LOCALE O ZONA INTERESSATA ALL’INCENDIO
7.  MATERIALE CHE BRUCIA
8.  NOME DI CHI STA CHIAMANDO
9.  FARSI DIRE IL NOME DI CHI RISPONDE
10. NOTARE L’ORA ESATTA DELLA CHIAMATA
11. PREDISPORRE TUTTO L’OCCORRENTE PER L’INGRESSO DEI MEZZI DI SOCCORSO IN CANTIERE

MISURE DI PRIMO SOCCORSO
Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di:
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· agire con prudenza (non impulsivamente, né sconsideratamente);
· valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;
· se  attorno  all’infortunato  sussistono  situazioni  di  pericolo  (rischi  elettrici,  chimici etc…),  prima

di intervenire adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. Eliminare, se
possibile, il fattore che ha causato l’infortunio;

· spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se è necessario o se sussistono situazioni di
pericolo imminente o continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che hanno causato
l’incidente;

· accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, etc …), regione
corporea colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento,insufficienza cardio-respiratoria,
etc…);

· accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc…); agente fisico
o chimico (scheggia, intossicazione, etc…);

· posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvive nza) ed apprestare le prime
cure;

· rassicurare l’infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di
reciproca fiducia;

· conservare stabilità emotiva per superare gli aspetti spiacevoli della situazione di urgenza e
controllare le sensazioni di sconforto e/o disagio che possono derivarne;

· non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili;
· non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i sospetti di

frattura;
· non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioniprofonde;
· non somministrare bevande o altre sostanze;
· slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione;
· se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale;
· attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per il trasporto

dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso.

CONTENUTO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE
Materiale utile

· pinzette sterili -lampada a pila -compresse di garza sterile -sfigmomanometro -laccio emostatico
-fonendoscopio -un rotolo di benda orlata -coperta di lana o coperta isotermica -confezione di
cerotti pronti all’uso -visiera paraschizzi -un rotolo di cerotto alto -rete elastica contenitiva -guanti
monouso in vinile o lattice -spugnette detergenti -termometro

· mascherina per respirazione artificiale -ghiaccio istantaneo -fisiologica in flaconi da 250-500 ml
-sacchetti monouso per rifiuti sanitari -crema per punture di insetti -un paio di forbici

· crema per ustioni -acqua ossigenata -disinfettante

VALUTAZIONE DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO
Obblighi del datore di lavoro
Il datore di lavoro procede alla valutazione del rumore durante il lavoro, al fine di classificare i lavoratori ed
i luoghi di lavoro e di attuare le misure preventive e protettive previste dalle normative vigenti.
Il datore di lavoro redige e tiene a disposizione dell’organo addetto alla vigilanza un rapporto nel quale
sono identificati i criteri e le modalità di effettuazione delle valutazioni e sono in particolare riportati:

· i metodi e le strumentazioni utilizzate;
· le valutazioni effettuate da personale competente, ad opportuni intervalli, sotto la responsabilità

del datore di lavoro.
Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i
rischi derivanti dall’esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali,
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi
alla fonte.
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Identificazione delle classi di rischio
Attività che comportano un valore dell’esposizione quotidiana personale di un lavoratore al
rumore compreso tra 80 e 85 dB(A), il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori ovvero i loro
rappresentanti vengano informati in merito a:

i rischi derivanti all’udito dall’esposizione al rumore;
le misure adottate in applicazione alle norme vigenti e precedenti;
le misure di protezione che i lavoratori devono utilizzare;
la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l’uso e le
modalità di uso;
il significato ed ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente (il controllo
sanitario è dato ai suddetti lavoratori qualora gli stessi ne facciano richiesta  e il  medico
competente  ne  confermi  l’opportunità,  anche  al  fine  di individuare effetti extrauditivi);
i risultati ed il significato della presente valutazione.

Attività che comportano un valore dell’esposizione quotidiana personale di un lavoratore  al
rumore compreso tra 85 e 90 dB(A), il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori ovvero i loro
rappresentanti vengano informati in merito a:

il significato ed ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente (il controllo
sanitario  è  sempre esteso  ai  suddetti  lavoratori,  indipendentemente dall’uso di mezzi
individuali di protezione ( articolo 42 );

e formati su:
a. l’uso corretto dei mezzi individuali di protezione dell’udito;
b. l’uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l’udito, degli utensili,

macchine, apparecchiature, che utilizzati in modo continuativo, producono una esposizione
quotidiana personale del lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dB(A), e forniti dimezzi
individuali di protezione dell’udito adatti al singolo lavoratore ed alle sue condizioni di
lavoro, tenendo conto della sicurezza e della salute,

3. Attività che comportano un valore dell’esposizione quotidiana personale di un lavoratore al
rumore superiore a 90 dB(A) od un valore della pressione acustica istantanea non ponderata non
superiore a 140 dB (200 Pa); i lavoratori ovvero i loro rappresentanti devono:

utilizzare i mezzi di protezione dell’udito fornitigli dal datore di lavoro;
essere consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di protezione individuali;

il datore di lavoro deve provvedere affinché i lavoratori, ovvero i loro rappresentanti, vengano
informati e formati in merito a quanto previsto ai punti 1. e 2., e inoltre
c. deve  ridurre  al  minimo,  in  relazione  alle  conoscenze  acquisite  in  base  al progresso

tecnico, i rischi derivanti dall’esposizione al rumore mediante misure tecniche,
organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte;

d. deve, nel caso che il lavoratore vi svolga la propria mansione per l’intera giornata
lavorativa, esporre nel luogo di lavoro segnaletica appropriata. Tali luoghi sono perimetrati
e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di esposizione lo giustifichi e tali
provvedimenti siano possibili, e se, nonostante l’applicazione delle misure precedenti, non
si riduca il valore fino ad essere inferiore a 90 dB(A), comunica all’organo  di  vigilanza,
entro  trenta  giorni  dall’accertamento  del  superamento,  le misure  tecniche  ed
organizzative  applicate  informando  i  lavoratori  ovvero  i  loro rappresentanti.

Controllo Sanitario
I  Lavoratori  la  cui  esposizione  quotidiana  personale  al  rumore  supera  85  dB  (A), indipendentemente
dall’uso di mezzi individuali di protezione, sono sottoposti a controllo sanitario.
Qualora l’impresa  non sia dotata della valutazione dell’esposizione al rischio rumore, potrà effettuare la
valutazione del rischio creando delle tabelle di riferimento a cui si perviene applicando la formula di calcolo
ai valori dell’inquinamento acustico accreditati dal CPT di Torino o dall’ANCE.
In questo caso  verranno allegate per le figure impegnate in cantiere quelle schede relative alla natura
dell’opera in oggetto e alla particolare tipologia dell’opera stessa.
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 VALUTAZIONE DELL’INQUINAMENTO CHIMICO
Si  fa  riferimento  alle  schede  tecniche  di  sicurezza  del  CPT  (Comitato  Paritetico Territoriale) di Torino
sui principali prodotti chimici usati in edilizia e nei cantieri di costruzione.
Se l’impresa fornisce la scheda tecnica di sicurezza di un prodotto, potrà fare riferimento a questa e non
alla corrispondente scheda del CPT di cui si traccia una campionatura.
Ogni impresa è tenuta rigidamente ad osservare le misure di sicurezza proposte, le precauzioni  di  pronto
soccorso  proposte  ed  a  valutare  con  attenzione  i  potenziali pericoli denunciati.
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CONCLUSIONI GENERALI
Il presente documento è un Piano di Sicurezza e Coordinamento Generale, in quanto si riferisce

all'Accordo Quadro inerente i lavori di efficientamento energetico, manutenzione ordinaria e

straordinaria edile e impiantistica, il ripristino degli alloggi del patrimonio edilizio di proprietà o in

gestione ad ACER Ravenna - 2023/2026.

La redazione del presente documento è effettuata in una fase del tutto preliminare e non
progettuale dove non si conoscono ne il numero ne le caratteristiche degli interventi che
dovranno essere realizzati (luogo, specificità del cantiere, tipologia di opere necessarie, imprese
coinvolte, etc...).
Pertanto, non essendo possibile conoscere ed analizzare gli aspetti di ogni singolo cantiere
come richiesto al punto 2.1.1 del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. con
relativa valutazione delle particolarità di ogni singolo intervento come richiesto al punto 2.1.2
del cap. 2 dell'allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., si rimanda l'attività di integrazione,
modifica e adattamento del presente documento al Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Progettazione incaricato dal Committente per ogni singolo cantiere, ogni qualvolta ve ne sia la
necessità secondo quanto indicato all'art. 90 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.

Per ogni singolo cantiere, ove necessario, verranno redatti i seguenti elaborati, da considerarsi
parte integrante del PSC:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegherano, altresì:
  - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

La stima dei Costi della Sicurezza, come indicato al punto 4.1.3 del cap. 4 dell'allegato XV al
D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., dovrà essere congrua e analitica per voci singole, a corpo o a misura.
Non essendo possibile conoscere ed analizzare gli aspetti di ogni singolo cantiere in questa fase,
si rimanda la stima dei Costi della Sicurezza al Coordinatore per la Sicurezza in fase di
Progettazione incaricato dal Committente per ogni singolo cantiere, ogni qualvolta ve ne sia la
necessità secondo quanto indicato all'art. 90 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. , o alla
Stazione Appaltante secondo le indicazioni dell’Allegato XV punto 4.1.2 dello stesso Decreto.
Ai fini della presente gara d'appalto sono stati stimati i Costi per la Sicurezza in percentuale
rispetto all'importo totale dei lavori.
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PREMESSA 
Il presente aggiornamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento Generale è redatto per fornire 

indicazioni di sicurezza anti-Covid negli ambienti di lavoro, in particolare nei cantieri temporanei ed è 

nominato come Piano di Sicurezza Anticontagio PSA. 

L'obiettivo primario del PSA è di definire qualitativamente e quantitativamente le misure da adottare in 

funzione del tipo di cantiere. 

Vista la costante evoluzione della situazione epidemiologica e vista la durata dell’appalto oggetto della 

presente analisi, è necessario adattare il presente documento ad ogni singolo cantiere in base alle linee 

guida, normative, protocolli e indicazioni emanate dai rispettivi organi competenti. 

L’applicazione e la verifica delle regole del protocollo e l’eventuale aggiornamento, qualora il Governo 

dovesse assumere nuovi provvedimenti, è effettuata dal Datore di Lavoro/ Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, in collaborazione con il Medico Competente e i Preposti, eventualmente 

presenti, con la partecipazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 

Le attività produttive continuano ad esercitare la propria attività garantendo l’adozione di un protocollo di 

sicurezza anti-contagio. La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di 

condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 

Sulla base di quanto detto al precedente periodo e, alla luce delle linee guida relative alle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro sottoscritto da 

Governo e Parti Sociali, il Datore di Lavoro/Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione in 

collaborazione con il Medico Competente e previa consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza ha l’obbligo di rispettare i protocolli di sicurezza anti-contagio vigenti alla data di inizio dei 

cantieri.  

Ad oggi, è in validità il “PROTOCOLLO CONDIVISO DI AGGIORNAMENTO DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E 

IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-COV-2/COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

emesso in data 30/06/2022. 

Il Datore di Lavoro consegna, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione, in attuazione a 

quanto previsto dall’articolo 36 del Decreto Legislativo n°81 del 09/04/2008 e ss.mm.ii., copia del 

protocollo di sicurezza anti-contagio, ai lavoratori quale misura di prevenzione e protezione al fine di 

informare i lavoratori sulle misure adottate per contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19. Si 

fa presente che il protocollo potrà essere divulgato anche mediante invio tramite mail. 

Definizione del Virus 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 

moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindromevrespiratoria 

mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 

acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro 

superficie. 

Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 

nell'uomo. In particolare, quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è 

mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 

malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la 

sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 
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Sintomi 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 

respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, 

insufficienza renale e persino la morte. In particolare i coronavirus umani comuni di solito causano malattie 

del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve 

periodo di tempo. I sintomi possono includere: 

- naso che cola 

- mal di testa 

- tosse 

- gola infiammata 

- febbre 

- una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 

raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 

Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con 

malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e 

del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la 

diagnosi. 

Trasmissione 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 

goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

• la saliva, tossendo e starnutendo; 

• contatti diretti personali; 

• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 

del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. È 

comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche 

l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio, disinfettanti contenenti alcol 

(etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme 

igieniche è fondamentale. 
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Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, 

al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di 

supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta 

la popolazione. Il protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 

attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

1. SCOPO 

Lo scopo del protocollo di sicurezza è quello di definire le misure che l’impresa ha messo in atto per il 

contenimento del contagio da coronavirus all’interno della propria realtà produttiva, ad integrazione delle 

misure di prevenzione già adottate fin qui, nel rispetto dei DPCM emanati dal governo, delle indicazioni e 

circolari del Ministero della Salute e del Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento 

della diffusione del COVID – 19 nel settore edile firmato il 24 marzo dal governo, parti sociali e associazioni 

di categoria. 

2. MISURE URGENTI DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO COVID -19 

Si individuano le misure urgenti da adottare dall’Impresa che formano il protocollo di sicurezza: 

INFORMAZIONE  

Il datore di lavoro, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel luogo 
di lavoro del rischio di contagio da Covid-19 e di una serie di misure precauzionali da adottare, fra le quali: 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano i sintomi del Covid-19 (in particolare i sintomi di influenza, di alterazione della 

temperatura); 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità sanitarie e del datore di lavoro nel fare 

accesso in azienda; 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

Il datore di lavoro fornisce un’informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 
particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto 
utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione 
del contagio. 

MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA/CANTIERE 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea(1). 
Se tale temperatura risulterà superiore a 37,5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 
condizione – nel rispetto delle indicazioni riportate in nota – saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherina FFP2 ove non ne fossero già dotate, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di 
sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

La riammissione al lavoro dopo l’infezione da virus SARS-CoV-2/COVID-19 avverrà secondo le modalità previste 
dall’art. 4 del decreto-legge 24 marzo 2022 n. 24 convertito in legge 19 maggio 2022 n. 52 e dalla circolare del 
Ministero della salute n. 19680 del 30 marzo 2022. 

Qualora, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, il datore di lavoro fornirà la massima 
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collaborazione, anche attraverso il medico competente, ove presente. 
 

(1) La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire nel rispetto della 
disciplina per la protezione dei dati personali. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile 
identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno 
impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le 
informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla 
finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio dal virus SARS-CoV-2 (COVID-19) 3) definire le misure di sicurezza e 
organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire 
loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da SARS-
CoV-2 (COVID-19) e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte 
dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di 
isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del 
lavoratore. 

GESTIONE DEGLI APPALTI 
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, fornitori, 
addetti alle pulizie o Vigilanza, etc.) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare 
immediatamente il committente, per il tramite del medico competente laddove presente. 

L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo 
aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel 
perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA, RICAMBIO DELL’ARIA 
Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni 
di lavoro e delle aree comuni e di svago, in coerenza con la circolare del Ministero della salute n. 17644 del 22 
maggio 2020 e con il Rapporto ISS COVID- 19, n. 12/2021- Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture 
non sanitarie 

Nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 
Versione del 20 maggio 2021. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 
sanificazione dei medesimi, secondo le disposizioni della circolare del Ministero della salute n. 5443 del 22 febbraio 
nonché alla loro ventilazione. 

Occorre garantire la pulizia, a fine turno, e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch e mouse con adeguati 
detergenti, sia negli uffici che nei reparti produttivi, anche con riferimento alle attrezzature di lavoro di uso 
promiscuo. 

In tutti gli ambienti di lavoro vengono adottate misure che consentono il costante ricambio dell’aria, anche 
attraverso sistemi di ventilazione meccanica controllata. 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
È obbligatorio che le persone presenti nel luogo di lavoro adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le 
mani. 

Il datore di lavoro mette a disposizione idonei e sufficienti mezzi detergenti e disinfettanti per le mani, accessibili a 
tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente accessibili. 

È raccomandata la frequente pulizia delle mani, con acqua e sapone. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 
Fermi gli obblighi previsti dall’art. 10-quater del decreto legge 22 aprile 2021 n. 52 convertito con modificazioni dalle 
legge 17 giugno 2021 n. 87, come modificato dall’art. 11, comma 1, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, l’uso dei 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo facciali filtranti FFP2, anche se attualmente obbligatorio solo in 
alcuni settori (quali, ad esempio, trasporti, sanità), rimane un presidio importante per la tutela della salute dei 
lavoratori ai fini della prevenzione del contagio nei contesti di lavoro in ambienti chiusi e condivisi da più lavoratori o 
aperti al pubblico o dove comunque non sia possibile il distanziamento interpersonale di un metro per le specificità 
delle attività lavorative. A tal fine, il datore di lavoro assicura la disponibilità di FFP2 al fine di consentirne a tutti i 
lavoratori l’utilizzo. 
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Inoltre, il datore di lavoro, su specifica indicazione del medico competente o del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, sulla base delle specifiche mansioni e dei contesti lavorativi sopra richiamati, individua 
particolari gruppi di lavoratori ai quali fornire adeguati dispositivi di protezione individuali (FFP2), che dovranno 
essere indossati, avendo particolare attenzione ai soggetti fragili. Analoghe misure sono individuate anche 
nell’ipotesi in cui sia necessario gestire un focolaio infettivo in azienda. 

GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI 
BEVANDE E/O SNACK) 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali e di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi. 

Occorre provvedere all’organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi, per lasciare nella disponibilità 
dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, dei locali delle mense, 
delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare assembramenti nelle zone comuni (ingressi, 
spogliatoi, sale mensa). 

Laddove possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire la presenza 
di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
Fermo quanto previsto dall’art. 4 del decreto legge 24 marzo 2022 n. 24 convertito in legge 19 maggio 2022 n. 52, 
nel caso in cui una persona presente nel luogo di lavoro sviluppi febbre (temperatura corporea superiore a 37,5° C) e 
sintomi di infezione respiratoria o simil- influenzali quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di 
lavoro o all’ufficio del personale e si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 
sanitaria. 

La persona sintomatica deve essere subito dotata – ove già non lo fosse – di mascherina FFP2. 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
È necessario, pur nel rispetto delle misure igieniche raccomandate dal Ministero della salute e secondo quanto 
previsto dall’OMS, che la sorveglianza sanitaria sia volta al completo ripristino delle visite mediche previste, previa 
documentata valutazione del medico competente che tiene conto dell’andamento epidemiologico nel territorio di 
riferimento. 

La sorveglianza sanitaria oltre ad intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, rappresenta un’occasione 
sia di informazione e formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori in particolare relativamente alle 
misure di prevenzione e protezione, ivi compresa la disponibilità di specifica profilassi vaccinale anti SARS-CoV-
2/Covid-19 e sul corretto utilizzo dei DPI nei casi previsti. 

Il medico competente collabora con il datore di lavoro, il RSPP e le RLS/RLST nell’identificazione ed attuazione delle 
misure volte al contenimento del rischio di contagio da virus SARS-CoV-2/COVID-19. 

Il medico competente, ove presente, attua la sorveglianza sanitaria eccezionale ai sensi dell’articolo 83 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la cui disciplina è 
attualmente prorogata fino al 31 luglio 2022 ai sensi dell’art. 10 del decreto legge 24 marzo 2022 n. 24 convertito in 
legge 19 maggio 2022 n. 52, ai fini della tutela dei lavoratori fragili secondo le definizioni e modalità di cui alla 
circolare congiunta del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 settembre 2020, 
nel rispetto della riservatezza. A tale citata circolare si rimanda relativamente alla modalità di attuazione della 
sorveglianza sanitaria eccezionale nei casi in cui non sia nominato il medico competente. 

La riammissione al lavoro dopo infezione da virus SARS-CoV-2/COVID-19 avverrà in osservanza delle indicazioni del 
precedente punto 2. Per il reintegro progressivo dei lavoratori già risultati positivi al tampone con ricovero 
ospedaliero, il MC effettuerà la visita medica prevista dall’articolo 41, comma 2, lett. e-ter del d.lgs. n. 81/2008 e 
successive modificazioni (visita medica precedente alla ripresa del lavoro a seguito di assenza per motivi di salute di 
durata superiore ai sessanta giorni continuativi), al fine di verificare l’idoneità alla mansione – anche per valutare 
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profili specifici di rischiosità – indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 

LAVORO AGILE 
Pur nel mutato contesto e preso atto del venir meno dell’emergenza pandemica, si ritiene che il lavoro agile 
rappresenti, anche nella situazione attuale, uno strumento utile per contrastare la diffusione del contagio da Covid-
19, soprattutto con riferimento ai lavoratori fragili, maggiormente esposti ai rischi derivanti dalla malattia. 

In questo senso, le Parti sociali, in coerenza con l’attuale quadro del rischio di contagio, manifestano l’auspicio che 
venga prorogata ulteriormente la possibilità di ricorrere allo strumento del lavoro agile emergenziale, disciplinato 
dall’art. 90, commi 3 e 4, del Decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 
2020, n. 77. 

LAVORATORI FRAGILI 
Il datore di lavoro stabilisce, sentito il medico competente, specifiche misure prevenzionali e organizzative per i 
lavoratori fragili. 

Le Parti sociali chiedono altresì che vi sia una proroga al 31 dicembre 2022 della disciplina a protezione dei lavoratori 
fragili. 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO 
Sono costituiti nelle aziende i Comitati per l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel presente Protocollo 
di regolamentazione, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla 
costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi paritetici per la 
salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle Parti sociali. 

In mancanza di quanto previsto dai punti precedenti e per le finalità del presente Protocollo, potranno essere 
costituiti, a livello territoriale o settoriale, appositi comitati ad iniziativa dei soggetti firmatari, anche con il 
coinvolgimento delle autorità sanitarie locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto 
della diffusione del virus SARS-CoV- 2/COVID-19. 
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